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Nel corso degli ultimi decenni la provincia di Foggia ha vissuto un processo di marginalizzazione che la crisi rende oggi più evidente, perdendo pian piano quel ruolo di cardine infrastrutturale ed economico che aveva svolto nel passato. Il dato traspare chiaramente dall’analisi delle dinamiche occupazionali che, sebbene per effetto della crisi abbiano segnato un netto peggioramento ovunque in Italia, nella provincia di Foggia hanno raggiunto livelli veramente allarmanti, soprattutto per quanto riguarda i giovani. Al 2012 il tasso di disoccupazione provinciale è pari al 18%, quasi il doppio della media nazionale (10,6%) ma supera anche il valore delle regioni del Mezzogiorno (13,6%), della Puglia (13,1%) e del Capoluogo regionale (17,2%). E ancora peggiore è il quadro della disoccupazione giovanile (44%), dove lo scarto con il valore nazionale (35,3%) sfiora i 10 punti percentuali, mentre è di 2,5 punti con riferimento alla media regionale (41,5%).
Investimenti in costruzioni (milioni di euro a prezzi costanti 2005)
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Fonte: Cresme

Ma la debolezza del sistema economico appare evidente dal basso livello dei redditi. Con un valore aggiunto pro-capite che al 2012 è stimato in 13.727 euro, il 59% della media nazionale, la provincia di Foggia si colloca in centesima posizione su 103 province, ultima tra le altre province pugliesi e davanti solo ad Agrigento, Crotone e Caserta. La debolezza economica trova riscontro anche in termini demografici, evidenziando un consistente calo demografico (-1,3% tra 2001 e 2010) in una fase storica caratterizzata a livello nazionale da una intensa crescita (6,4% Italia e 2% Mezzogiorno). Contrariamente a quanto avvenuto in gran parte del Paese, Foggia è risultata poco attrattiva per l’immigrazione straniera, anzi, ha vissuto intensi fenomeni di fuoriuscita di popolazione (15.409 abitanti in meno per cambio di residenza), in gran parte costituiti da giovani in cerca di una collocazione occupazionale. E lo scenario per il futuro è ancora più allarmante, con la netta accelerazione della tendenza all’invecchiamento della struttura demografica che colpirà in maniera particolarmente evidente le aree interne del Gargano e del subappennino Dauno. 
La crisi ha colpito molto duramente anche il settore delle costruzioni, che ha perso il 50% del proprio mercato, le compravendite di abitazioni si sono ridotte da 8.098 del 2006 alle 4.327 del 2012; anche la vendita di immobili commerciali registra una contrazione del 50% (mentre uffici e industria hanno tenuto meglio); e il credito all’acquisto degli immobili è crollato nel 2012 del -65% rispetto al 2006. 

Numero transazioni immobiliari residenziali e non residenziali
	
	Abitazioni
	Uffici
	Commercio
	Industria
	Credito
	Alberghi
	TOTALE ATTIVITA’
	Magazzini
	Box e posti auto

	2006
	8.098
	143
	479
	84
	1
	17
	724
	957
	3.552

	2007
	7.811
	132
	503
	95
	0
	13
	744
	1.025
	3.674

	2008
	6.934
	134
	409
	78
	1
	13
	635
	855
	3.350

	2009
	6.190
	139
	371
	61
	1
	11
	584
	838
	3.010

	2010
	5.611
	164
	435
	87
	5
	12
	703
	854
	2.671

	2011
	5.574
	191
	393
	82
	0
	0
	666
	1.016
	2.743

	2012
	4.327
	141
	257
	78
	0
	0
	476
	811
	1.727


Fonte: elaborazione CRESME su dati OMI - Agenzia del Territorio 
In questa situazione è necessario intervenire con urgenza, per invertire la dinamica del forte declino in atto. Il territorio non manca di visioni strategiche, ai vari livelli, da quelli più locali, a quelli provinciali e regionali, sino alla creazione di strumenti di analisi e progetto come “Capitanata 2020”, oppure come il Piano strategico di “Area vasta dei Monti Dauni”. In questi programmi c’è molto di quello che si dovrebbe fare. Paradossalmente si potrebbe dire c’è tutto. Il problema però è concentrarsi su cosa si può fare. E cosa si può fare rapidamente. 

L’analisi svolta evidenzia come il principale fattore propulsivo per la provincia di Foggia sia oggi la linea ferroviaria ad alta velocità/capacità Napoli-Bari di prossima ultimazione. Si tratta di una opportunità concreta per rilanciare lo storico ruolo di cerniera del sistema territoriale foggiano, come nodo di raccordo tra il corridoio plurimodale tirrenico e quello adriatico, proiettando la realtà locale ed il sistema produttivo di Foggia in un orizzonte nazionale ed internazionale più vicino.  La vocazione agricola e agro-industriale, peraltro, costituisce una straordinaria risorsa, suscettibile di ulteriore valorizzazione, soprattutto rafforzando l’integrazione di filiera del comparto agro-alimentare, che sta già registrando ottimi risultati sul fronte dell’export ma che è ancora poco presente sui mercati di qualità DOP ed IGP. 
Altro fattore di rilevo è costituito dal vasto patrimonio storico-artistico e naturalistico che, sebbene limitatamente a specifici contesti territoriali abbia già attivato una fiorente economia turistica (costa garganica e San Giovanni Rotondo), è indubbiamente suscettibile di ulteriore valorizzazione, con riferimento soprattutto alle aree pre-appenniniche e del Gargano interno, soggette ad un intenso spopolamento ed a diffusi fenomeni di dissesto idro-geologico.

Nella attuale difficile situazione lo sforzo da compiere riguarda quindi la selezione delle azioni più vicine e concrete che si possono intraprendere. La selezione delle proposte di intervento, quindi, tende a privilegiare le iniziative in grado di attivare dinamiche di sviluppo endogeno in un orizzonte temporale di medio termine, massimizzando gli effetti diffusivi dell’investimento pubblico con l’integrazione del capitale privato.

Per questo motivo, ad esempio, la proposta di rifunzionalizzazione del porto industriale Alti Fondali di Manfredonia, per la mole di investimenti necessaria e l’assenza di specifiche indicazioni nel programma nazionale e regionale delle infrastrutture strategiche, è da valutare in un orizzonte temporale di lungo termine. Analoghe considerazioni riguardano la proposta di ristrutturazione dell’interporto di Cerignola e di potenziamento dell’aeroporto Gino Lisa, con sviluppo della funzione cargo, entrambe ipotesi non contemplate nel quadro nazionale e regionale delle infrastrutture.
A conclusione dell’analisi emergono quindi cinque interventi prioritari sui quali concentrare l’attenzione, frutto della programmazione esistente, e una proposta innovativa che lo studio propone al dibattito. I cinque interventi sono:

ASI INCORONATA – L’intervento principale riguarda la riconversione dell’ex stabilimento SFIR in Polo logistico integrato, con la realizzazione di una nuova zona logistica di movimento e stoccaggio delle merci, un autoparco, un centro di servizi alle imprese, una struttura alberghiera ed un centro commerciale alimentare, oltre alla realizzazione di rustici industriali, mentre un’altra struttura commerciale non alimentare verrà realizzata con il recupero dell’ex stabilimento Fildaunia-Corlofilo. Si prevede inoltre il collegamento dello scalo ferroviario intermodale esistente alla linea AV/AC Napoli-Bari in ultimazione e la realizzazione dell’accesso autostradale dedicato (A14) che rappresentano le due priorità per lo sviluppo dell’area.

TRENO TRAM - La proposta prevede la realizzazione di un collegamento tra Lucera, Foggia e Manfredonia, attraverso una nuova modalità di trasporto su rotaia a trazione elettrica, che avrà le caratteristiche del treno nelle tratte extraurbane e del tram nell’attraversamento delle aree urbane. Gran parte del percorso utilizzerà la linea ferroviaria esistente, ma per migliorare la fruibilità e la capillarità del servizio, nei tratti urbani sono previste modifiche di tracciato che potrebbero costituire una valida opportunità per la realizzazione di programmi di riqualificazione urbana.

ACCESSIBILITA’ DEL GARGANO – Il progetto mira al miglioramento della viabilità interna dell’area, potenziando al contempo la connessione alle arterie di comunicazione principali, con effetti sia sul piano della mobilità locale, sia sul potenziale di fruibilità e valorizzazione del territorio, favorendo la diversificazione di un’offerta turistica troppo appiattita sul turismo balneare. Si tratta di un sistema integrato di interventi di adeguamento funzionale e ricucitura della rete viaria e ferroviaria esistente con particolare riferimento alle opere di miglioramento della viabilità tra Vico del Gargano, Peschici e Vieste e il corridoio plurimodale Peschici-Vieste; ed alla sistemazione funzionale della SP 28 «Pedegarganica».

ACCESSIBILITA’ SUBAPPENNINO DAUNO - L’intervento mira a migliorare l’accessibilità delle aree interne, connettendole ai principali poli economici della provincia ed alle direttrici autostradali. Prevede sia il potenziamento e della SR1 nel tratto Poggio Imperiale - Candela, che costituisce la spina centrale del sistema; sia l’adeguamento funzionale e la messa in sicurezza degli assi di penetrazione trasversale.

RISCHIO IDROGEOLOGICO – La proposta fa riferimento agli interventi previsti del parco progetti candidati dalla Provincia di Foggia ai finanziamenti POR 2007-2013, ed in particolare alle opere contro il dissesto idro-geologico del Sub Appennino Dauno, (in gran parte compresi nell’intervento relativo alla SR1), di contrasto all’erosione costiera, di recupero ambientale delle aree estrattive del Gargano e di sistemazione strutturale degli ambienti lagunari.
L’ipotesi innovativa riguarda lo sviluppo di un piano innovativo di riqualificazione urbana: «smart EXApoli »
La ricerca mette in evidenza che in Provincia di Foggia il 64% degli investimenti in costruzioni è ormai fatto di interventi di riqualificazione straordinaria e ordinaria. Infatti, mentre la nuova costruzione residenziale perde circa più della metà del mercato dal 2007, la ristrutturazione, la manutenzione, il recupero, la trasformazione del patrimonio esistente privato perdono solo pochi punti percentuali. E altri segmenti, come quello della riqualificazione energetica degli edifici e quello degli impianti per le energie rinnovabili nascono dal nulla e si sviluppano. Nel difficilissimo 2012 sono stati quasi 900 i milioni destinati alla manutenzione ordinaria (300 milioni) e alla riqualificazione straordinaria (600 milioni) del patrimonio esistente, investiti nella provincia di Foggia. Si può facilmente stimare che almeno 360/400 milioni di euro di manutenzione straordinaria sono stati spesi a Foggia, Cerignola, Lucera, Manfredonia, San Severo e S.Giovanni Rotondo (una delle realtà della Provincia in maggiore crescita grazie al turismo religioso). E’ l’area  che potremmo chiamare di «EXApoli»

Sappiamo anche che una parte di questi investimenti sono incentivati da agevolazioni fiscali, sia per il recupero tout court (50%); sia per il risparmio energetico (55%). Abbiamo visto anche che la provincia di Foggia vanta performance molto interessanti sul piano delle energie rinnovabili, e che, grazie al completamento dell’Alta Capacità ferroviaria dal 2016 Foggia sarà più vicina al Tirreno, a Napoli, a Roma e ai flussi economici e turistici che rappresentano. Sappiamo anche che gli indirizzi della nuova programmazione dei fondi strutturali europei 2014-2020 punta sui temi della sostenibilità, dell’economia verde, delle «smart cities». Sappiamo infine che esistono beni di proprietà degli enti locali che necessitano di interventi riqualificazione, e che vi sono zone delle città che velocemente si avviano verso fasi di degrado. Il problema è che le risorse che ci sono, pubbliche e private, sono disperse, non sono portate a sistema. 
La sfida che potrebbe essere sviluppata con questo progetto è mirata a fare in modo che il progetto EXAPoli possa accedere alle risorse dei fondi strutturali europei 2014-2020 e alla seconda fase del Piano Città., cercando di valorizzare gli incentivi fiscali per la ristrutturazione  attualmente vigenti (50% e 55%), e gli investimenti privati, come quota di cofinanziamento pubblico e privato alle risorse europee che potranno arrivare.
L’idea progettuale vanta significative sinergie: con il  Progetto Treno-Tram (Lucera-Foggia-Manfredonia); con l’opportunità fornita dalla integrazione ferro-gomma che deriva dall’Alta Capacità Ferroviaria; con il recente Patto ANCE-CNAPPC-Confcommercio-Unioncamere  per  l’incubatore di progetti urbani URBAN PRO. L’idea progettuale di fondo è quella di portare a sistema le iniziative esistenti di riqualificazione, private e pubbliche, per integrarle con nuovi interventi di progetto, che mirano ad ottenere risorse dall’Europa e dal prossimo Piano Città. L’integrazione e la coerenza con i progetti strategici è una delle principali chiavi di accesso ai fondi europei e BEI. E’ un progetto ambizioso che si confronta con uno dei maggiori elementi di debolezza dell’area: la difficoltà di sviluppare sinergie  tra i diversi attori e tra le diverse realtà locali. Il territorio è caratterizzato da una fortissima logica di campanile. 

Le sei città di EXAPoli, dovrebbero quindi essere oggetto di un quadro progettuale di riqualificazione che prenda in considerazione: 

· La riqualificazione diffusa esistente per valorizzare gli incentivi 50/55% e le risorse private già esistenti (valutabili  250 milioni di euro nel 2012);
· La riqualificazione mirata in alcune aree di ‘innesco’ (Piano città, fondi strutturali europei) – Un nuovo progetto simbolo per ognuna delle sei città;
· La riqualificazione di edifici con alte funzioni pubbliche (valorizzazione attività già previste, manutenzioni ordinarie, o nuovi progetti. Scuole, edifici pubblici, reti, valutabili in 100 milioni di euro nel 2012).
La riqualificazione dovrebbe avere tre funzioni: Edilizia, Energetica, Estetica. L’ipotesi potrebbe essere accompagnata da altri elementi in grado di facilitare l’iniziativa (tutti da valutare): credito agevolato (accordi con Istituti di Credito); IMU abbassata per chi ristruttura con certi obiettivi; sostegno mirato della Camera di Commercio alla creazione di reti di imprese e progettisti in grado di svolgere azione di promozione e assistenza (anche sviluppando URBAN PRO); sostegno della Camera di Commercio ad alcuni progetti; cogliere la fase avviata dagli enti locali per la redazione dei Piani di Azione per l'Energia Sostenibile (PAES); si potrebbero sviluppare per i progetti di nuova realizzazione, un modello edilizio di Edificio mediterraneo a bassi costi gestionali ed energetici (Integrazione con alcune ricerche  presenti nell’area e in regione). 
Si tratta di una idea progettuale complessa, la cui valenza sta nel cogliere i driver di innovazione del mercato: riqualificazione, energy technology, innovazione tecnologica e, soprattutto, integrazione tra i diversi sistemi e realtà territoriali. Si tratta di una idea progettuale che integra diversi livelli e che ha alla base la valorizzazione di una parte significativa di risorse che oggi vengono investite nella riqualificazione del patrimonio edilizio esistente o nell’efficientamento energetico e che non sono portate a sistema.  Si sottolinea ancora come il progetto sia poi funzionale ai principali progetti infrastrutturali delle aree descritti nello studio sulla base della Pinificazione Strategica vigente, e la nuova potenzialità che l’integrazione ferro-gomma può fornire al territorio della Capitanata. 
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